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Si intensifica la lotta per lo sviluppo e la salvaguardia dell'occupazione 
^ ^ ^ ^ ^ — — - i . i L i i _ . . . — _ . . . . _ • • — . — . . . -

Domani ferma tutta la città di Palermo 
La Sardegna verso lo sciopero generale 
Segnali drammatici in Sicilia per l'aumento vertiginoso dei di
soccupati - I sindacati vogliono estendere il movimento di lotta 

Dalla nostra redazione 
PALKRMO — A 9 mesi 

dalla le{!fje i giovani palermi
tani iscritti nello liste specia
li sono non meno di 25 mi'.a. 
1 disoccupati delle liste ordi
narie sfiorano i 50 mila (era
no poco più di 'iiì mila nel 
'70). la cassa integrazione è 
intervenuta ne 1 '77 per quasi 
un milione di ore. Sono i se
gnali più evidenti di una si-
mozione' .socule drammatica, 
clic preoccupa e che ha con
vinto il sindacato ad aprire 
una nuova fa.se della lotta. E 
la maniera con cui si parte 
testimonia, ancor di più. lo 
stato di emergenza e di crisi 
sotto il quale Palermo vive 
questi duri mesi. 

Uno sciopero generale in 
ci ita e in provincia che si 
svolgerà domani 8 marzo, al
l'insegna della mobilitazione 
contio il sottosviluppo, per 
l'occupazione e immediati 
investimenti. La federazione 
sindacale unitaria intende 
casi dare vita ad un movi
mento che. come è stato sot
tolineato ieri ad una conle-
rcizn s tampa tenuta nell'au
la conciliare del comune, non 
ri esaurisca nella isolata 
fiammata di una giornata di 
sciopero generale m a che. 
invece, non è che l'inizio di 
una mobilitazione che deve 
crescer.? giorno dopo giorno, 
con una serie di battaglie ar
ticolate. nei quartieri, nei pò 
sti di lavoro per « dramma
tizzare ». anche con forme in
cisive, la difficile crisi della 
città. 

«Non c'r altra strada — 
hanno detto ieri Sergio D'An
toni della CISL o Luigi Oddo 
della CGIL ner strappare 
concreti risultati che innan
zitutto affrontino il proble

ma dell'occupazione. Che vuo
le dire drammatizzare la lot
ta? « Vuol dire, per esempio, 
individuare, come abbiamo 
fatto, decine di miliardi per 
opere pubbliche non spesi e 
tallonare, incalzare, con una 
tenace iniziativa, anche con 
forme decise, i responsabili 
della mancata realizzazione 
fino a quando non la spun
teremo ». « Vuol dire — in
calza Nicola Giardina, ope
raio edile, segretario della 
camera del lavoro del quar
tiere Zen. una delle realtà 
più disgregate di Palermo — 
che il sindacato non coltive
rà più solo il proprio orticel
lo. interverrà nel territorio, 
dove la gente vive la crisi. 
Significa estendere il più pos
sibile il fronte della lotta per 
fare di Palermo una città sa
na e operante ». 

Uno dei punti più rilevanti 
di questa battaglia è l'edili
zia. quella scolastica e dei 
servizi in genere, delle opere 
pubbliche per la forestazione 
e la difesa del suolo pubblico. 
Ci sono, per citare alcuni ca
si. 87 miliardi da utilizzare 
per le abitazioni. 48 per le 
scuole e gli asili nido, ben 81 
per varie infrastrutture ma 
la maggior parte da proget
tare. Questa ingente massa 
di denaro, che intanto viene 
rosa dall'inflazione, può co
stituire una prima valvola di 
sfogo per alleviare i pesanti 
riflessi della crisi. La federa
zione provinciale CGIL. 
CISL. UIL unita a dei grup
pi di azione sindacale, espres
sione dei consigli di fabbrica 
e di altri organismi operai. 
in questa sett imana inizie-
ranno una serie di battaglie 
per sbloccare i finanziamen
ti. E' un esempio di come il 

sindacato intende rivitalizza
re una significativa tradizio
ne di lotta a Palermo. 

Ma la piattaforma dello 
sciopero di domani riunisce 
in sé numerosi altri obiettivi. 
In una città che ha 37 pen

sionati invalidi su 100 abi
tant i , segno anche questo di 
una certa tendenza degene
rativa che invoglia a fare 
dell'assistenza un sistema 
normale di vita, si guarda 
con preoccupazione all 'attac
co sferrato contro i cantieri 
navali, la SM. Siemens, cioè 
i due nuclei più importanti 
di classe operaia, i cui lavo
ratori saranno domani, an
cora una voha. alla testa del
la manifestazione. Accanto a 
loro i giovani, le donne, che 
celebrano proprio domani la 
loro giornata internazionale. 
e che l'UDI ha chiamato a 
partecipare in massa alla ma
nifestazione. gli studenti, le 
leghe dei disoccupati. E tut
ti con identiche parole d'or
dine. investimenti nell'indù-
s'ria, rinnovamento agricolo. 
avvio del progetto speciale 
per l'area metropolitana, il 
riordino dei servizi pubblici. 
La manifestazione di Pa

lermo si svolgerà con un cor
teo e con un comizio tenuto 
dal segretario generale della 
federazione unitaria. Lui-
ai Macario. Contemporanea
mente in altri centri della 
provincia si svolgeranno due 
concentramenti : a Partinico. 
ner i comuni interni e della 
fascia occidentale, e a Ter
mini Imerese per il resto del 
territorio. Lo sciopero è sta
to preceduto da centinaia di 
assemblee nei posti di lavoro 
e nei quartieri. Tra oneste 
quella che si tiene oggi po
meriggio alla camera del la
voro. 

Riunione tra giunta regionale, partiti e sin
dacati - Il PCI chiede un incontro pubblico 

CAGLIARI — Mentre si intensificano le iniziative per 
lo sciopero generale e per l'occupazione e la salvaguardia 
degli impianti industriali sardi, si è svolta una riunione 
t ra la Giunta regionale, i parti t i dell'intesa e i sindacati 
Per i comunisti erano presenti t ra gli altri il presidente del 
gruppo al Consiglio regionale compagno Francesco Macis e 
il coordinatore dei parlamentari nazionali sardi compagno 
Giorgio Macciotta. • 

Nel to i so della discussione i comunisti hanno affermato 
che la situazione economica della Sardegna ha assunto 
oimai aspetti di tale gravità da media re un'attenzione 
comple t iva delle forze polìtiche e delle istituzioni a livello 
regionale e nazionale. I ritardi nella definizione del prò 
gramma di r isanamento e di rilancio delle aziende m ne-
rarie e metallurgiche ' ex Egam, e le contraddizioni nella 
definizione di una politica attiva delle aziende pubbliche 
nel settore, paralizzano il Sulcis-Iglesiente Guspinese. L'inca
pacità del governo, che ha finora evitato di assumere 
impegni conseguenti per la gestione dei pur positivi accordi 
a livello europeo in materia di fibre chimiche, crea continui 
prcblemi nella Sardegna centrale, a Villacidro e a Porto 
Torres. La gravissima vicenda del gruppo SIR, infine, pone 
in dubbio circa ventimila posti di lavoro nelle zone indu
striali di Porto Torres e di Macchiareddu-Sarroch. 

Non sfugge a nessuno hanno dichiarato i compagni 
Macis t Macciotta — il fatto che si t ra t ta di un attacco 
complessivo alla s t rut tura industriale dell'Isola, e che come 
tale e.->so va affrontato. La discussione tecnica, pur indi
spensabile sui singoli piani di comparto e sugli specifici 
interventi necessari per il r isanamento di ciascuna azienda, 
non può prescindere da una preliminare garanzia circa le 
prospettive complessive del tessuto industriale isolano. 

Prima della questione Ottana, di quella ex Egam o di 
quella SIR-Rumianca, va posta con forza - - secondo i 
comunisti — la questione Sardegna, ed occorre che intorno 
a questo tema si mobiliti un grande movimento unitario 
dei lavoratori interessati e delle popolazioni dell'Isola. Nel 
recente convegno di Siracusa sulla chimica i comunisti 
hanno indicato una ipotesi di risanamento e di sviluppo 
della chimica e della minerallurgia nazionale che coincide 
largamente con quella autonomamente elaborata dai sinda
cati e che pone al centro il Mezzogiorno. In quella ipotesi 
di lavoro trova ampio spazio la questione dell 'apparato 
industriale sardo. 

Questo è il tema — hanno detto infine i compagni 
Maclì e Macciotta — che va ormai portato all 'attenzione 
del presidente del Consiglio incaricato onorevole Andreotti. 
I comunisti hanno da tempo proposto una r iunirne pub
blica dei parti t i dell 'intesa regionale e una iniziativa a 
livello nazionale al fine di dare alla lotta in corso in Sar
degna il suo giusto rilievo. Nella riunione odierna i comu
nisti hanno proposto che promotori dell'iniziativa siano 1 
parlamentar i sardi del partiti dell'intesa. 

VILLACIDRO - Chiesti piani precisi 

Gli accordi Cee possono 
salvare anche la «Snia» 
Occorre definire il ruolo dei singoli stabilimenti nel quadro del piano 
nazionale fibre -1 problemi di Ottana, Portovesme e delle altre aziende 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Mentre la fé 
derazione CGIL CISL UIL va 
preparando lo sciopero gene
rale in Sardegna, si intensi
ficano le iniziative di lotta e 
di solidarietà attorno ai la
voratori che si battono per la 
difesa dei livelli di occupa
zione. I na riunione straordi
naria dei consigli tomprenso 
riali del Sulcis ìglesiente e del 
Guspine.M- si è svolta ieri per 
la SN'IA Viscosa di Villacidro 
e per esaminare la gravissi 
ma situazione economica nel
le due zone. 

La posizione che i lavorato 
ri e gli enti locali portano 
avanti e quella di un rifiuto 
di provvedimenti non motiva 
ti e di una sulmrdina/.inne di 
l'gni decisione sugli impianti 
di Villacidro alla defini/.io 
ite del ruolo che i singoli sta 

hilimenti debbono avere nel 
quadro del piano nazionale 
delle fibre. Gli accordi recen
temente raggiunti in sede 
CEK consentirebbero, infatti, 
un mantenimento della occu
pazione in tutti gli impianti 
meridionali. Pertanto ì mille 
operai in cassa integrazione. 
secondo la decisione della 
SNIA. non possono accettare 
— con tutti gli altri lavorato
ri dell'industria tessile — 
il gravissimo provvedimento. 
senza la definizione di un pia
no capace di stabilire una ri
strutturazione produttiva. 

E" la stessa posizione assun
ta dai lavoratori di Ottana. 
che meglio risponde alle esi
genze di una programmazio
ne razionale. In questo senso 
va risolta anche la vertenza 
della Metallotecnica di Por
tovesme. Il problema non può 
certo essere affrontati) insi

stendo nel licenziamento di 
330 lavoratori. Va invece pre
vista. nel quadro della pro
grammazione. l'assunzione da 
parte dell'industria rii Pianel-
li di un ruolo diverso nel cam
po dell'impiantistica e della 
manutenzione. I lavoratori 
della Metallotecnica lo han
no confermato in un comuni
cato nel quale si ribadisce la 
disponibilità ad una trattati 
va seria sul destino dell'in
sediamento di Portovesme. E* 
stata infine confermata la de 
cisione di continuare l'assem
blea permanente. 

Una ulteriore conferma del 
gravissimo stato di crisi del
l'industria cagliaritana viene 
dalla Vibrocemento di Mona-
stir. I>ii società del gruppo 
Bastoni ha deciso di licenzia 
re un quarto dei 214 dipen
denti. I sindacati hanno de
nunciato queste scelte della 

dirigenza aziendale che. tra 
l'altro, costituiscono la pre
messa di un ben più drastico 
ridimensionamento. Si parla 
inratti di oltre 160 licenziati 
a ristrutturazione conclusa, 
con conseguente blocco quasi 
totale degli impianti. Gli ope
rai della Vibrocemento. acco
gliendo l'invito dei sindacati. 
hanno proclamato l'assemblea 
permanente, richiedendo l'in
tervento della Regione con 
fun/ioiie di mediazione nella 
vertenza. 

Nei poli interessati alla cri
si SIR Rumianca — Maechia-
reddu e Porto Torres — il pa
gamento dell'acconto di quat
trocentomila lire agli operai 
degli appalti, non ha attenua
to la mobilitaz'one di tutti 
i lavoratori. A Macchiareddu 
ci sono ancora diociotto can
tieri occupati. In generale tra 
i chimici e i lavoratori delle 

imprese d'appalto è ben chia
ra la esigenza di non smobi
litare fino a che non verran
no date garanzie circa una 
nuova e più corretta gestio
ne delle risorse pubbliche. 
« La prima garanzia deve es
sere quella del mantenimen
to della occupazione »: così è 
detto in un comunicato. 

Mai come in questi giorni 
la discussione sulla program
mazione è stata sentita dai 
lavoratori come fatto non 
astratto, come condizione de
cisiva anzi della battaglia per 
la salvaguardia dei posti di 
lavoro. Il giusto orientamen
to dei lavoratori chimici, me
talmeccanici. edili, ha finora 
consentito di superare i mo
menti inevitabili di tensione, 
preservando l'unità del movi
mento che è certamente l'ele
mento decisivo perché la lot
ta abbia successo. 

CAGLIARI - Si estende il « caso » delle ricette falsificate 

Scandalo delle fustelle : 
truffato ancheTEnpas 

Le indagini hanno portato a nuovi arresti, mentre un farmacista sarebbe riuscito a fug
gire in Brasile — L'INAM truffato per decine di milioni — In allarme altri medici 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Torna improv
visamente alla ribalta della 
cronaca lo scandalo delle « fu
stelle false ». Le indagini con
dotte dal giudice istruttore 
dottor Dessi hanno portato 
all 'arresto di due noti medici 
cagliaritani mentre un giova
ne farmacista. Pier Luigi 
Dessany. si è reso irreperi
bile (pare sia riparato in Bra
sile). 
• Il medico condotto di Siur-
gus Donigala, dottor Emanile 
le Mureddu. e Liberto Oper-
ti che esercita a Maracala-
gonis sono finiti nelle carceri 
del Buoncammino di Cagliari. 
I due avrebbero truffato di
verse decine di milioni al 
l'INAM. con la pratica delle 
fustelle contraffatte. Applica
te le fustelle false s tampata 
in unti tipografia di Quartu 
sulle ricette mediche, hanno 
richiesto ed ottenuto diversi 
rimborsi dall 'Istituto di assi
stenza malattie. 

La vicenda giudiziaria è 
stata aperta nello scorso no
vembre con l'arresto del far
macista di San Basilio. Po
che set t imane dopo lo hanno 
seguito a Buoncammino il 
farmacista di Donigala Siur-
gus dottor Cardinale e li rap 
presentante di una casa far
maceutica. Piero Tore. Le in
dagini hanno poi avuto una 
importante svolta con l'arre
sto di Bernardo Scifoni. tipo
grafo di Quartu. Nella sua 
tipografia venivano difatti 
s tampate le fustelle false, ap
plicate alle prescrizioni dei 
medici. Gli sviluppi delle in
dagini hanno portato poi agli 
ultimi clamorosi arresti. 

Part icolarmente grave sa
rebbe la posizione di Pier 
Luigi Dessany, il farmacista 
resosi lat i tante. Il giovane 
professionista ha venduto 
tempo fa la sua farmacia. 
messo in allarme dalla sco
perta dello scandalo, per e-
spatr iare successivamente in 
Sud America. Qui avrebbe co
minciato una nuova attività 
professionale, sostenuto da un 
altro ricercato di Oristano, 
fuggito alcuni mesi fa con 
centinaia di milioni sot t rat t i 
a diverse esattorie. 

Il giudice istruttore dottor 
Dessi — che ha rilevato nel
l'inchiesta i compiti del so
stituto procuratore Angioni — 
ha notificato per il farmaci
sta e due medici un mandato 
di cat tura. I tre vengono ac
cusati di concorso in falsità 
ideologica aggravata e conti
nuata . in at t i pubblici, e di 
truffa continuata. 

Le dimensioni dello scan
dalo sembrano peraltro do
versi allargare fra breve. Ri
cordiamo che anche un altro 
ente di assistenza sani tar ia . 
l'ENPAS. ha fatto pervenire 
una denuncia a carico di igno
ti per truffa. Dopo alcuni con
trolli. la direzione ha riscon
tra to diverse irregoiarità del
le ricette mediche. Ad un no
tevole numero di prescrizioni 
sono s ta te allegate le solite 
fustelle contraffatte. 

Altri medici ed altri farma
cisti di Cagliari e della pro
vincia sarebbero in allarme. 
C'è da sperare che !e inda
gini siano condotte celermen
te per evitare al t re « fughe » 
strategiche dall'isola. 

Paolo Branca 

Qualcuno comincia a tremare... 
Lo scandalo delle « fustelle 

false » col suo carico di de
nunce, arresti e fughe preci
pitose verso lidi sicuri. La 
« mafia del porto-canale », che 
ha fruttato oltre un miliardo 
a certi speculatori presi con 
le mani nel sacco. Lo stabili
mento della Selpa (con cinque
cento dipendenti) fermo dal
l'agosto del '74. dopo il fai 
limento clamoroso di una im
presa che orerà pompato mi
liardi pubblici. Il « buco » pau
roso lasciato dai fratelli Be-
retta, prima di fuggire al 
l'estero, per l'affare delle Tes
sili Sarde. 

Quattro episodi sconcertan
ti. quattro storie di guada
gni facili, quattro imbrogli di 
sottogoverno. Fallimenti e 
truffe sono qualcosa di più 
di un tracollo finanziario o 
della semplice iniziativa in
dividuale: costituiscono una 
spia del sistema di potere edi
ficato nel corso di trenta an
ni. e che da qualche tempo 
traballa. Non volano solo gli 
stracci, crollano anche le im
palcature. 

Il referendum, le elezioni 
regionali e provinciali, le con
sultazioni politiche non sono 
arrivati per caso. 1 risultati 
elettorali, senza dubbio, han
no contribuito a fermare la 

mano dei « compradorcs » hi 
digeni e dei loro protettori 
continentali. Sono stati sco 
perii prima gli altarini dei 
padroni della Selpa e delle 
Tessili Sarde, e poi della SO 
GIS, della Cartiera di Arba 
tax, della Antonella Calze, del 
Calzaturificio di lglesias. e 
di tante imprese prive di qual
siasi validità economica, sor 
te unicamente per accaparrar
si contributi e finanziamenti 
regionali. 

Cosa facevano questi arven 
furieri dell'industria finanzia 
ta? Calavano in Sardegna, tes
sevano trame con personaggi 
piccoli e grossi del sottobosco 
e del bosco governativo, at
tuavano piani di risucchio del 
le risorse finanziarie dell'Iso
la. edificarono le aziende sen
za rischiare una sola lira e 
facendo pagare al contribuen
te macchinari vecchi smessi 
dalle fabbriche continentali 
come prodotti avanzatissimi 
dovuti alla tecnica moderna. 
Combinato l'affare, e prima 
del tracollo irreparabile (am
piamente previsto) dirottava 
no i capitali in altre iniziative 
turistiche commerciali, nel 
continente e all'estero. 

Con il 20 giugno la mac 
china si è bloccata. Invece 
di contributi a fondo perduto 

e a basso tasso di interesse, • 
i falsi capitani di industria ' 
lianno visto l'ombra delle ma
nette. .Ale » ni so«n finiti in ga
lera. Altri sono spariti con 
la cassa. 

Qualche operazione di que
sto genere è stata tentata an- ' 
che in sede locale. Dalla vi- • 
venda dei contributi facili 
della Camera di Commercio 
a quella più recente delle « fu
stelle v delle scatole di me
dicinali. Ma anche in questi 
casi i nodi sono venuti al petti 
fine. La magistratura sta pro
cedendo a fare cliiarczza su 
tutta una serie di episodi. Non 
manca naturalmente chi ten
ta di imitare Riva o Crociani 
fuggendo all'estero. 

La (Hversa vigilanza e di
versa sensibilità dell'opinione 
pubblica, sorretta anche da 
una giusta campagna di stam
pa. hanno finora impedito 
qualsiasi insabbiamento. E* 
un sintomo del clima nuovo' 
determinato dalla maggior for
za della sinistra e più in ge
nerale del movimento dei la
voratori. 

La scoperta di un imbroglio, 
pertanto, non fa fare scanda
li). Lo scandalo vero consisté 
invece nel fatto che sino a 
ieri nessuna di questi imbro
gli veniva alla luce. '• 

Prima della formazione di una nuova maggioranza 

Il PSI al Comune di Cagliari 
per le dimissioni della giunta 

I socialisti chiedono la piena partecipazione del PCI ad un nuovo accordo 
La crisi dovrà essere risolta in tempi brevi - La posizione dei comunisti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La situazione 
al Comune di Cagliari è cam
biata. dopo che il PSI ha 
chiesto esplicitamente agli al
tri partiti dell'esecutivo di ri
mettere il mandato e di apri
re la crisi per arrivare, in 
una posizione di chiarezza, ad 
una nuova maggioranza che 
comprenda il PCI. Questa la 
dichiarazione del compagno 
Giuliano Cossu. capogruppo 
del PSI al Comune di Ca
gliari, dopo l'ultima riunione 
del comitato cittadino socia
lista. che ha deciso l 'apertura ) 
della crisi. ] 

« La giunta comunale deve | 
dimettersi e il consiglio deve 
esprimere un nuovo esecuti
vo che trovi legittimità poli
tica sulla fiducia di tutt i 1 
partiti della nuova maggio
ranza »: cosi si esprime il 
comitato cittadino socialista. 
La crisi deve essere risolta ! 
— secondo i socialisti — in 
tempi brevissimi e in un'uni
ca tornata di lavori dell'as
semblea. che prenda at to del
le dimissioni della giunta, c-

legga il nuovo asecutivo. svol
ga il conseguente dibattito 
sulle dichiarazioni program
matiche. passando infine alla 
approvazione di un coerente 
bilancio. 

I socialisti chiedono agli al
tri partiti che formano l'ese
cutivo (democristiani, social
democratici. repubblicani) di 
invitare le proprie delegazio
ni a rimettere il mandato ri
cevuto « compiendo quell'at
to di correttezza politica cne 
consenta lo svolgersi in con
siglio del necessario, franco, 
aperto dibatti to ». 

« Il PSI conferma la pro
pria disponibilità a mantene^ 
re la responsabilità che si e 
assunto nel governo della clt 
tà. Si pone nel contempo la 
necessità di definire, nell'am
bito delle linee programma-
ticne complessive della nuo
va maggioranza, una realisti
ca scala delle priorità che 
da un lato tenga conto del 
settori nei quali è urgente 
un immediato intervento, H 
dall 'altro Iato misuri ogni Ino 
tesi con le risorse disponibi
li. Ne consegue la opportu

nità — sempre secondo 1 so
cialisti — di articolare coe
rentemente la strut tura del 
governo municipale (nel suo 
complesso: assessorati e stru-
menti operativi), e nel con
tempo un bilancio che diventi 
solido sostegno delle attività 
programmate ». 

Da parte sua. il PCI rltie-... 
ne urgente un'azione unita -J 
ria, a livello municipale, per^ 
garantire la soluzione del p io" -
blemi che affliggono la città" 
di Cagliari. Questa soluzione 
— ed il PCI lo ha sempre" 
sastenuto, oggi come ieri — 
passa attraverso una svolta 
profonda negli indirizzi di go
verno della amministrazione 
comunale e nel metodi 

Sono s ta te gettate le basi 
per una amministrazione ef
ficiente e democratica, so
prat tut to col programma del
la intesa autonomistica. Ora 
bisogna che il programma 
venga realizzato, con la par
tecipazione diretta di tutt i 1 • 
partiti dell'arco costituziona- . 
le. nessuno escluso. 

Domenica la manifestazione, ad un anno dall'assassinio di Rocco Gatto 

Gioiosa in piazza contro la mafia e la disoccupazione 

CAGLIARI - Dopo due anni 

Torna in edicola 
«Rinascita sarda» 

CAGLIARI - « Il giornale 
del comunisti sardi aperto al 
contributo di tu t te le forze 
autonomistiche ». Con questa 
presentazione riappare in e 
dicola, dopo due anni d: as 
senza, il periodico « Rinascita 
Sarda ». R i p r r r i ? la pubbli
cazione in un n: amento par 
t icolarmor 'o diff.vle per la 
Sardcpna e per 11 itera na 
/Ione. « In questo pr.mo nu
mero cerchiamo di dare il 
senso de.la forte mobilitazio
ne che e nece.-v^ario ed ur
gente coinvolga tu t te le mi
gliori energie della nostra i-
sola•>: cosi, m una nota miro 
dutt iva. il direi tore Gavino 
Angms spiega quale vuole es
sere il carat tere del gioir. ' le. 

« Ozili il popolo sardo v iw 
una f.i.-e molto delicata e te 
sa. Le prospettive di riscatto 
da una secolare condizione di 
sfrut tamento e di subordina
zione. aperte dal consegui
mento della intesa autono
mistica e dalla approvazione 
di un piano tr iennale di svi
luppo — scrive in un saluto 
Enrico Berlinguer, segretario 
generale del PCI - - si scon 
t rano con nuove e dure diffi
coltà determinate dalla crisi 
economica nazionale che col
pisce con particolare eviden 
za le regioni più deboli, co 
me la Sardegna ». 

Rinascita Sarda riprende l 
suo cammino proprio ir 
queato momento difficile pe: 

I s 

Il paese e per l'.sola. in un 
momento di acuta crisi che 
non e soìo politica ed eco
nomica. ma anche morale. 
sociale e ideale. « Esistono. 
noi comunisti ne siamo con
vinti. le energie per venire 
fuori dalla crisi perchè esiste 
nel movimento popolare non 
.soltanto un più diffuso bi
sogno. ma anche una più de
terminata volontà di ottenere 
giustizia, libertà, rinascita ci
vile >v 

Questo primo numero de
dica. conseguentemente, largo 
spazio alle lotte operaie e al
le travagliate vicende della e-
conomia sarda. Vengono e-
sa minati i prob'emi della 
SIR e quelli degli impianti di 
Ot tana . la situazione delle 
miniere e le nuove « battaglie 
per la terra ». Ampio spazio 
è anche dedicato alla que
stione femminile e alla occu
pazione giovanile, ai problemi 
della salute e a quelli della 
scuola all ' indomani delle ele
zioni scolastiche. 

Cinema, musica, teatro, ar
te. libri e sport costituiscono 
a l t re t tan te rubriche fisse del 
mensile che, in questo nume 
ro. pubblica un interessante 
inedito di Renzo Laconi sulla 
storia sarda e un intervento 
di ripresa del dibatti to sulla 
specificità della lingua sard.*. 
Numerosi i collaboratori, dif
ferenti gli orientamenti ideali 
e politici cui si ispirano 

GIOIOSA IONICA — Notevo 
le interesse e vasti consensi 
ha suscitato, non soltanto 
nella regione calabrese, lo 
annuncio della manifestazio
ne popolare « contro la ma
fia: per lo sviluppo economi
co e sociale della Calabra ». 
co e sociale della Calabria ». 
comunale di Gioiosa Ionica 
per domenica 12 marzo, in 
occasione del primo anniver
sario dell'assassinio di Rocco 
Gat to , il mugnaio comunista 
che pagò con la vita il suo co
raggio civico di sfida e di lot
ta aper ta alla mafia. 

Grazie alla solidarietà atti
va delle tre amministrazioni 
provinciali calabresi, migliaia 
di manifesti del Comune di 
Gioiosa Ionica, sono stati re
capitati ai 400 sindaci cala
bresi che hanno disposto per 
la loro immediata affissione: 
è un segno tangibile della 
concreta volontà di reagire 
alle pesanti interferenze "ma
fiose che. oggi impegna in 
Calabria tu t te le forze demo 
cratiche. La vecchia politica 
clientelare, di appoggi e di 
sostegni da parte dei vari 
clan mafiosi ai singoli nota 
bili. oggi, non paga più: an 
zi. ha un costo sociale assai 
elevato. Non c'è settore, infat
ti. della vita pubblica che 
non sia esposto alle pressio 
ni ed interferenze mafiose. 
In centinaia di comuni cala 
bresi. importanti opere pub
bliche segnano, il più delle 
volte, il passo per la presen
za mafiosa che altera i risul
tat i delle aste pubbliche, prò 
voca il deserto ed impone. 
con la pratica dei subappalti. 
costi generali assai elevati. 

Gli Enti Locali calabresi. 
grazie anche all'azione eoe 
rente e coraggiosa del sinda
co comunista. Francesco Mo 
dafferi. e dell 'intera ammini
strazione di Gioiosa Ionica. 
hanno scoperto un ruolo nuo
vo ed esal tante: quello della 
lotta aperta e dichiarata ad 
ogni arbitrio e sopraffazione 

mafiosa. 
Le imprese criminali della 

agguerrita mafia del Reggino 
avevano esteso, in misura al
larmante . il « giro » dei loro 
affari ed interessi: s tare alla 
finestra quando assassinii. 
estorsioni, a t ten ta t i dinami
tardi . ricatti raggiungevano. 
ormai, anche gli s t rat i inter
medi. spesso piccoli commer
cianti e coltivatori diretti . 
non era più possibile senza 
dover pagare un costo eco
nomico e sociale assai pesan
ti. di qui. l'adesione e la sim
patia generali verso la po
polazione di un comune che 
ha avuto il coraggio di rom
pere con le regole « della 
omertà ». di « andare con
tro ». di spezzare la a grande 
paura » con una linea poli
tica di profondo rinnovamen
to che àggrc«.i vaste forze 
politiche, sociali e culturali. 

Grande significato si attri
buisce al gesto del Presiden
te della Càmera dei deputati . 
Pietro Ingrao. che ha accet
ta to l imi to del comune di 
Gioiosi Ionica di concludere 
la grande manifestazione di 
domenica 12 marzo. 

Hanno già annunciato la 
loro presenza delegazioni di 
lavoratori emigrati al nord e 
di «tudenti calabresi che fre 
quentano le università di To 
ri no. Pisa. Rom». Messina. 
Ca tan ia , sa ranno presenti 

quasi tut t i giovani del cir 
colo della Federazione Giova
nile Comunista I tal iana di 
Cittanova. intitolato a Fran
cesco Vinci, il giovane stu
dente liceale, stroncato, nel 
novembre del 1976. in un mor
tale agguato mafioso; circa 40 
pullman sono stat i prenotat i 
nel Reggino. Numerose am
ministrazioni comunali cala
bresi. aderendo alle richieste 
delle loro popolazioni, hanno 
deciso di sostenere diretta
mente le spese per gli auto
pullman. 

Anche la Regione Calabria 
e l 'Amministrazione provin
ciale di Reggio Calabria con-
t imbuiranno consentendo, con 
congrui aiuti finanziari al 
comune di Gioiosa Ionica, di 
realizzare l ' importante mani
festazione nel corso della 
quale parleranno i presiden
ti del Consiglio regionale. 
Aragona iPSI) e della Giun 
ta regionale di Ferrara iDC>. 

E' una generosa gara di so
lidarietà. di presenza civile e 
politica: è l'indicazione con
creta di quella generale vo
lontà delle popolazioni cala
bresi di rompere — con un 
impegno mai finora dispie 
eato - le consuetudini di un 
passato di arretratezza e di 
violenza e di battersi per un 
profondo rinnovamento strut
turale ed economico 

Riunito il comitato per l'occupazione 

Dal 71 ancora nessun 
impegno mantenuto per 

l'Aeritalia di Foggia 
FOGGIA — Il comitato pro
vinciale per l'occupazione e 
lo sviluppo, r iunito sotto la 
presidenza del compagno av
vocato Francesco Kuntze. ha 
affrontato il problema della 
occupazione nella nostra pro
vincia con particolare riferi
mento all ' insediamento della 
Aentalia a Foggia. 

A tal proposito si rileva 
che. nonastante ;1 lungo las
so di tempo trascorso tra 
l'impegno assunto con il pa
rere del CIPE del novembre 
1971. a tutt 'oggi non è dato 
conoscere alle popolazioni e 
agli enti che le rappresentano 
un segno tangibile di mante
nimento di quegli impegni. 

Necessaria appare quindi la 
richiesta che gli enti e le or
ganizzazioni democratiche. 
politiche e sindacali ed im 
prenditonali procedano con il 
governo, le Partecipazioni 
statali e le società interes
sate ad una verifica dei pro
grammi e dei progetti della 
Aentalia. 

A tal fine il comitato per la 
occupazione si è dichiarato 
disponibile ad una contratta
zione programmata dello svi
luppo della Capitanata con 
il governo, la Regione, gli 

Enti locali e le Partecipa
zioni statali, respingendo i 
metodi e i criteri delle pro
messe mai mantenute e af
fermando principi di control
lo democratico dello svilup 
pò economico sulla base di 
un rapporto integrato t ra in
dustria e agricoltura. legan
do a questa visione il pro
blema concreto dell 'indotto 
per la SOFIM. la questione 
del progetto promozionale per 
le aree interne e il piano 
agro-industriale. 

Ancora. Non si registrano 
fatti nuovi in merito alle ver
tenze della Scivar e della 
Ajinomoto. Per quest 'ultima 
fabbrica, il prossimo 10 mar
zo scade il primo semestre di 
cassa integrazione straordina
ria. 

La Realtur — la società che 
ha rilevato la Ajinomoto — 
ha perciò l'obbligo, derivan
te dallo stesso accordo di Ro
ma firmato il 22-8-T7. di far 
conoscere entro breve scaden
za il piano completo di ri
conversione. 

La Realtur deve anche far 
conoscere se sono stat i ap
paltati i lavori necessari per 
quel che concerne i proble
mi della ristrutturazione. 

La Ditta 

sta effettuando 

IA GRANDE OFFERTA di un 

Rrreianeito completo 
.così composto: 

. 0 CAMERA DA IETTO MODERNA 
- CON ARMADIO STAGIONALE 

0 SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

# SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

il tulio all'eccezionale prezzo éì 

L. 1.290.000 
I.VJL 
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